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Manovra, il governo cerca 
essibilità e prende tempo 

Rinvio del DeI per definire la trattativa con Bruxelles: Gualtieri punta al 2,2% di deficit 

ANDREA COLOMlIO 

Il La Nota di aggiornamento 
al Def slitta sino al 30 settem· 
bre.limite massimo. Eril previ
sta per domani ma già ieri mat
tina si è capito che sarebbe sta· 
to inevitabile sforare i tempi e 
poi nel pomeriggio il vertice 
convocato a palazzo Chigì con 
il premier Conte. il miru.tro 
dell'economia Gualtieri, i vice
ministri Castelli e Misiani. 
Franceschini e Fraccaro ha cer
tiJicato. La nuova tabella fissa 
il varo per lunedl prossimo, il 
passaggio al Senato forse intor
no all'B o al9 ottobre, quello al
la Camenl per ilIO ottobre, La 
legge di bilancio vera e propria 
dovrebbe vedere la luce il 20, 
ma slltterà probabilmente, co
me sempre del resto, fino alla 
fine del mese, 1115 però la Na· 
def dovrà essere a Bruxelles 
per l'esame della commissio
ne europea. 
IL RINVIO, IN PARTE. seIVe pro
prio a definire la trattativa con 
Bruxelles, n governo spera di 
ottenere una flessibilità intor
no allo 0,5% del Pil più le spese 
eccezionall per ponte il Moran
di e il dissesto idrogeologico. 
Nel complesso circa 1] miliaJ" 
di che, su una manovra fissata 
intorno ai 30 miliardi, sarebbe
ro la classica mano santa. Ma 
chledere non è ottenere è ram· 

-biziosa idea iniziale di fissare 
il deficit del prossimo anno al 
2,3%, appena un decimale me
no di queI2,4% che l'anno scor· 
so il governo gialloverde aveva 
rumorosamente festeggiato 
salvo poi doverselo rimangia
re, è già tramontata. n mini
stro Roberto Gualtieri spera ano 

cara di piantare -la bandierina 
sul 2,2% ma è probabile che 1'1-
talia finirà per doversi accon
tentare di un defidt al 2, 1%. 
IN ".ALT À IL Wl!I!KaHD serve an
che a definire la trattativa in
terna al governo, e più spedfi· 
camente con i 5 Stelle. Al mo
mento i 30 miliardi sono eSSen
zialmente ripartiti nel-la steri
lizzazione dell'aumento Iva, 
che se ne porterà via ben 23, 
nelle classiche .spese indi1feri
bili. , pari a circa 2 miliardi, e 
nei 5 miliardi necessari all 'in
tervento, ancora tutto da defi-

nirsi ma per l'M5S irrinuncia· 
bile, sul cuneo fiscale. Per il 
Movimento la lista è troppo p0-
vera. Sicuramente mira a inse
rire nel listone i fondi per !'i. 
struzione ma Luigi Di Maio, da 
New York, insiste con l'obietti-

Prosegue anche 
il confronto nella 
maggioranza. 
Sul salario minimo 
DI Malo non arretra 

va più ambizioso, il salario mi· 
nimo. il tutto, sommato ai fon
di per il cuneo, arriverebbe in
torno alla decina di miliardi e 
il gruzzolo da recuRerare in 
qualche modo, ancora oscuro, 
sarebbe dunque intorno ai 20 
miliardi Se Gualtieri riuscirà a 
convincere i 5 SteUe a modera
re le pretese o se imporrà la di
luizione in tre anni della misu· 
ra sul cuneo a favore dci lavora
tori, d saranno comunque 15 
miliardi da trovare. 
MA QUIiSTI CO"TI sono solo teo
rici. Non si è mai vista una lego 

ge di bilancio senza aumento 
delle spese previste nel Def e 
non è affiltto probabile che gli 
altri componenti del-la maggio
ranza evitino di avanzare ri
chieste o pretese. Matteo Ren
zi, per esempio, ha già clùarito 
che Italia Viva .farà le sue pro
poste. e con una ministra deUa 
Famiglia renziana, Elena Bo· 
netti, è facile prevedere che si 
tradurranno inrichiesta di fon
di appunto per la famiglia, pro
babilmente con l'intervento 
sugli asili nido solennemente 
promesso proprio da Conte 
nel corso del rovente agosto. 
IL QUADf'O COMPLESSIVO non 
aiuta. E' vero che la caduta in 
picchlata del-lo spread dovreb
be fruttare un paio di miliardi 
e che ci sono stati risparmi sia 
su Quota ]00 che sul Reddito 
dì cittadinanza, ma è anche ve
ro che i conti che dovranno es .. 
sere trasferiti nero su bianco 
nel Documento indicano, con 
lo 0,5%, una crescita dimezza· 
ta rispetto alle previsioni del 
governo in aprile e nettamen
te più bassa anche rispetto al 
più prudente 0,7% previsto dal
la Corrunissione Ue. n debito, 
anziché scendere come nelle 
rosee previsioni del governo 
gialloverde, si è impennato si
no quasi al 135% del PiI e il qua
dro europeo, con una oisi che 
non accenna a migliorare 'e 
che punisce le esportazioni ita
liane con la Germania, peggio
ra la situazione, 
IL PUNTO DOLENTE sono quindi 
le voci di entrata, le copeltme. 
Per ora non si scosta dal copio
ne abituale: rispanni sulla spe
sa e lotta all'evasione fiscale, il 
vero ariete che dovrebbe molti· 
plicare gli introiti grazie agli 
incentivi sui pagamenti sem· 
pre con C31ta di credito, Do
vrebbe fruttare, secondo il go
verno, «diversi rniljardi" Va da 
sé che si tratta di introiti pura
mente ipotetici. Bruxelles un 
po' fingerà di non vedere ma 
un po' redrunerà qualcosa di 
più preciso. Qualche tassa più 
o meno nascosta Di Maio e Ren
zi, oltre ai contribuenti, do
vranno ingoiarla. 

~CESCO SINOPOLI (FLC COIL): «DOMANI LO SCIOPERO DI SCUOLA E UNIVERSITÀ CON FRIDAYS FOR FUTURE» 

«Boccia dica con chiarezza che la scuola non va regionalizzata» 
ROBERTO CICCAREIl.I 

I Frencesco Sinopoli, segre
tario FIe Cgll, dopo un lnconllO 
con Il governatore lombardo At
tilio Fontana (Lega) Il minlsllO 
degli affari regionalI Francesco 
Bocci. ha sostenuto che I presI· 
denti di regione potrebbaro de
cIdere «quanti studentI cl oono 
in una classell. Cosa ne pensa? 
Di Boccia abbiamo apprezzato il 
metodo della trasparenza 
sull'autonomia differenziata. 
Da lui ci attendiamo che dica 
con chiarezza che la scuola non 
può subire alcuna misura di re
gionalizzazione. Quanto alla 
proposta, lo dico senza nessunO 
spirito polemico, penso che ,ia 
assurda. Non servono staterelli 
regionali cbe gestiscono la cOm
posizione delle classi. È impensa· 
bile che siano i presidenti delle 
regioni a farlo. n problema va 
considerato globalmente: l'edill
zia, gli organici, la didattica e·le 
assunzioni. Questi non sono pro
blemi regionali, ma di Lutto il 
paese. Si articolano nei tetritori 
in modo simmetrico: a Nord c'è 
l'emergenza deUa continuità di
dattica perché mancano tanti in
segnanti; a Sud invece c'è queUa 
del tempo scuola. Il nodo è lo 
stesso: i fondi investiti sugli orga' 
nici. Bisogna partire dalla stabi
lizzazione dei precari e program· 
mare concor,i biennali, coinvol· 

I presidenti delle regioni 
non possono gestire la 
composizione delle classi, 
né i docenti possono essere 
obbligati CI: restare in un 
territorio. Questi.sono 
problemi di tutto il paese 

gere l'università, cambiare i pa
rametl'i attuali come la riduzio
ne degli aluonì ch.e accompagna 
quella degli organici. Questo fa
ciIlta lo spopolamento di intere 
zone del paese: Boccia dovrebbe 
saperlo visto che viene da una re
gione coinvolta in questi proble-

mi, Bisogna ded dere le priorità 
nazionali e da Il investire. 
Cosa pensa dell'ipotesI, avan
zata sempre da Boccia, per cuI 
un docente do.rebbe restare 
In un territorio «cinque anni, 
come 01 f. con l'agenzia delle 
entrateN? 
Bisogna costruire possibilità oc· 
cupazionali tali da permettere ai 
lavoratori di impiegarsi in que
s11 territori. Lo si può fare attra· 
verso gli strumenti del contratto 
nazionale dì lavoro, non serve 
un vincolo normativo. Ci si con~ 
franta, eventualmente si costrui
scono criteri basati su incentivi, 
ma l'idea dell'obbligo non è con· 
divisibile. 
Sull'autonomia diffarenzlata il 
nUQvo governo Intende istituire 
l Uvelll essenziali delle presta
zioni e asalcura una lotta con-
110 le diseguaglianze tra Nord a 
Sud. È sufflclenta per cambIare 
Il senso dI questa rlfonna? 
Se in tutto il Mezzogiorno ci fos
sero gli asili e scuole e ciò fosse 
garantito dai Lep sarebbe·otti· 
mo. Ma tutto questo non c'entra 
nulla con le richieste di autono· 
mia delle regioni che banno al
tri obiettivi: il consenso elettora
le a breve termine, ad esempio. 
A tutte le riclùeste avanzate dal· 
le l'egioni ci deve essere un'uni· 
ca risposta: quella dello Stato. lÌ 
inutile inseguire una fittizia que
stione settentl'Ìonale. Lo abbia-

mo visto già con la vicenda della 
riforma del titolo Velia Costitu
zione ne12001, Quello è stato un 
errore che si paga ancora oggi. 
Bastano tasse dI scopo su m .... 
rendlne e \'011 aereI per recupe
rare almeno i nove miliardi ta
gliati a scuola e unl ... rsltà negli 
ultimi dIeci annI? 
No, bosterebbe riconvertire 
tutti gli incentivi dati alle imo 
prese spesso senza una logica 
e rnvestirli in istruzione e ri
cerca. Basterebbe deddere 
che questa è una priorità na· 
zionale nella legge di bilancio 
e non servirebbero tasse di sco
po. Poi ci possono anche esse· 
re, ma visto che il bilancio del
lo Stato si fa attraverso scelte, 
allora partiamo dalle scelte. 
Quanti in.est/mentl sarebbero 
necessari per recuperare Il tar
reno perduto? 
Un punto di Prodotto Interno 
Lordo subito. Dieci miliardi di 
euro, non è una cifra enorme. 
Sappiamo che tra dausole dì sal· 
vaguardia e altri capitoli di spesa 
sarà complicato quest'anno, ma 
è sostenibile in tre anni. Questo 
è il plafond da cui partire, Ricor
do che già dieci anni fa eravamo 
inclietto{ ora la situazione è 
drammatica .. 
Come l sIndacati di ba ... doma
nI avet.. Indetto lo scIopero 
delle scuole e partecIperete 
alle manife.ta<lonl del .FrI-

days forfuture>, Che sIgnifica
to ha per la Cgil unIraI a que
sto scIopero? 
Per la Flc CgiI significa risponde
re a questo grande movimento 
che ci ha chiesto un segnale chia
ro. Vuoi dire sclùerarsi sulla più 
grande emergenza della nostra 
epoca: la lotta contro l'emergen
za climatica. Significa riconosce
re che il mondo della conoscen· 
za ha una responsabilità partico
lare: per l'Ìpensare il modello di 
sviluppo bisogna partire dall'e
ducazione nell'infanzia e finire 
per promuovere la ricerca più 
avanzata. 
L'otto marzo avete aderito allo 
sciopero lanciato dal movimen
to femmInIsta. Quanta possIbili· 
tà oggI cl sono che tutta la Cgll 
aderisca allo scIopero del pro .. 
slmo anno come accade ad 
esempio in Spagna? 
Noi abbiamo aderito alio sciope
ro come Fie. In Cgilla discussione 
è articolata, ci sonO posizioni di
verse, e legittime, sul senso dello 
sciopero, come è vissuto dai lavo
ratori e quali ricadute ba. 1.0 scio
pero sociale comporta una rifles· 
sione all'intemo dell'organizza
zione. Per aderire noi abbiamo 
fatto un direttivo nazionale dove 
abbiamo votato all'unanimità un 
ordine delgiorno, 
Avverrà in tutta la Cgll? 
Lasciamo le scelte al dibattito d .. 
mocratico. 

EDITORIA 

I giallo~rossi 
cominciano 
dal sindacato 

MATI'EO BARTOCCI 

Il .Siamo orgogliosi che il go
vernO abbia voluto iniziare con 
la Fnsi gli incontri con il mondo 
dell'informazione. , dice Raffae
le Lorusso, segretario nazionale 
del sindacato dei giornalisti . • È 
l'inizio di un percorso serrato 
tra Palazzo Chigi e parti sociali, 
al terminé del quale ci aspettia· 
1M fatti concreti. , aggiunge il 
presidente Beppe Giulietti in 
una coI\ferenza stampa al termi· 
ne del primo incontro con il neo
sottosegretario all'Editol'Ìa An· 
drea Martella. Dopo i tagli, le po
lemiChe e gli insulti registl'ali 
sotto il dicastero di Vito Crimi 
d'aria è cambiata., spiegano i 
vertici del sindacato, che non na· 
scondono nessuna delle difficol
tà in cui si dibatte tutto il mondo 
dell'informazione. Il sottosegre
tario 5S lasci;l macerie e una 
montagna di questioni irrisolte, 
L'azzeramento del fondo per il 
pluralismo a sostegno deigioma· 
li in cooperativa, di idee e non 
protit (come a manifrst<» è la pun· 
ta dell'iceberg . • Fino a pochi 
giorni fa si diceVa: conunissaria
mo l'lnpgi, chiudiamo l'ordine, 
lasciamo morire i giomali, oggi 
il discorso è finalmente un altro 
• spiega Giulietti · sindacato, edi
tori e governo si confronteran
no per superare le difficoltà •. 

Le l'Ìchieste del sindacato non 
cambiano a seconda dei governi. 
il catalogo è questo: moratoria 
dei tagli al pluralismo e ripristi· 
no dei contributi diretti, soluzio
ne sta bile per Radio radicale e 
per le agenzie di stampa, misure 
efficaci contro il precal'Ìato giOI' 
nalistico, allargamento imme
diato del sistema Inpgi almeno 
ai comunicatori pubblici, via li· 
bera alia legge Verini contro le 
querele-bavaglio (è alla camera), 
reeepimento delia direttiva Ue 
sul copyright (di cui Crimi non 
voleva sentir parlare), tassazio
ne adeguata degli .Over the top. 
(Facebook, Google e soci nel 
2018 hanno incassato in ltalla 
2,2 miliardi di euro di pubblici
tà, più di tutta la carta stampata 
messa insieme), tutele e prote
tlone ai cronisti minacciati dalle 
mafie. In cima a tutto,però, c'è il 
lavoro dei giovani giornalisti e 
dei pl'ecari. Gli editori hanno già 
chiesto al governo nuovi fondi 
per i prepensionamenti, un'ipo
tesi suila quale il sindacato non 
fa muro ma se attuata come in 
passato significherebbe il crollo 
del settore. A corso Vittorio sti
mano 700 giornalisti prepensio
nabili e oltre 1000 posti di lavoro 
a rischio nelle t.estate che ricevo-
no i contributi pubblici. Sal'ebbe 
una decimazione delle redazio
ni, perciò prima di parlare di 
uscite bisognerà approvare gli 
incentivi alnicambio generazio
nale) in entrata. «Non possiamo 
più tollerare giornalisti senza di· 
ritti pagati 5 euro a Pezzo, gli edi
tori devono investire nel lavoro 
stabile e retribuito secondo l'ar
ticolo 36 deUa Costituzione., av
velte Lorusso . • C'è un mercato 
del lavoro patologico· condude 
Giulietti togliendosi qualche sas
solino dalla scarpa all'interno 
del sindacato-cambia ilgoverno 
ma non cambiano le noSIl'e idee, 
noi non abbiamo governi amici, 
sono altri i sindacalisti che si in
namorano dei governi,. 

Sugli orientamenti del sotto
segretario se ne saprà di più og
gi, nel convegno organizzato in 
senato dai periodici ' associati 
all'Uspi (sala Koch dalle 10): il de
butto Pllbblico dì Martella III 
un. platea di editori. 


